
 
INDAGINE SUL 

BENESSERE ORGANIZZATIVO 
 

CITTA’ DI MONOPOLI 



Cos’è il benessere organizzativo? 
 

Il benessere organizzativo può 
essere inteso come la capacità 
di un’organizzazione di 
promuovere e mantenere il più 
alto grado di benessere fisico, 
psicologico e sociale dei 
lavoratori, tenendo conto 
dell’influenza di una serie di 
variabili di natura 
organizzativa che ne 
complicano e talvolta ne 
arricchiscono la definizione. 



le variabili di natura organizzativa derivano e sono 
influenzate da: 

Cultura organizzativa: modi di pensare, di sentire e di 
reagire acquisiti e trasmessi nel tempo, attraverso un 
processo dinamico, tra i gruppi di persone. 
 

Clima organizzativo: l’atmosfera che circonda 
l’organizzazione, il livello di morale e l’intensità dei 
sentimenti di appartenenza, affezione e buona volontà che 
si riscontrano tra i dipendenti. 
 

Se si assume che la cultura dell’organizzazione descrive 
cos’è l’organizzazione stessa, il clima è un’indicazione di 
come i dipendenti la percepiscono e la vivono. 



le variabili di natura organizzativa derivano e sono 
influenzate da: 
 

Responsabilità sociale: 

Aziende/organizzazioni profit: generazione di ricchezza e 

benessere (impatto esterno) – benessere forza lavoro (impatto 

interno) 

 

Aziende/organizzazioni pubbliche: assistenza e servizi (impatto 

esterno)  - benessere forza lavoro (impatto interno) 



SCHEMA RAPPORTO BENESSERE-PERFORMANCE 

 

 

 

Qualità del clima 
organizzativo 

Comprensione 
/condivisione della cultura 

organizzativa 

Benessere organizzativo 

Miglioramento della 
performance 

Organizzazioni profit Organizzazioni pubbliche 

Miglioramento 
dei servizi alla 

comunità 

Sistema di 
welfare verso i 

dipendenti 

Sistema di 
welfare verso i 

dipendenti 
Profitto 



ASSENZA DI BENESSERE ORGANIZZATIVO 

Effetti 

•Aumento della conflittualità sul lavoro 

•Aumento della percentuale di errore 

•Diminuzione della leva motivazionale 
 

•Impoverimento della qualità della 
prestazione lavorativa 

•Aumento insicurezza lavoro 

•Insoddisfazione e stress 

•Instabilità del sistema organizzativo 

Altro … 



 
 

 FINALITÀ INDAGINE BENESSERE ORGANIZZATIVO 

Processo di  
cambiamento 

Processo di  
sviluppo 

Favorire 

 Permette 

Rilevazione e all’analisi degli  
scostamenti dagli standard  
normativi dell’ente. 

Adottare decisioni fondate su dati di fatto. 
 

Assicurare elevati standard quantitativi, 
qualitativi ed economici dell’attività. 

Migliorare i processi di comunicazione 
 

Motivazione e allineamento delle 
persone alle strategie operative 

Verificare nell'organizzazione: 
distorsioni, tensioni e barriere. 
Opportunità presenti 



Normativa Pubblica Amministrazione 

 

comma 5, art. 14 del D.Lgs 150/2009 (Riforma Brunetta): 

 

“L'Organismo indipendente di valutazione della performance, 
sulla base di appositi modelli forniti dalla Commissione di cui 
all'articolo 13, cura annualmente la realizzazione di indagini sul 
personale dipendente volte a rilevare il livello di benessere 
organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione 
nonché la rilevazione della valutazione del proprio superiore 
gerarchico da parte del personale, e ne riferisce alla predetta 
Commissione” 

 



Normativa Pubblica Amministrazione 

 

art. 20, comma 3 del D. Lgs. 33/2013 (Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni):  
 

“Le pubbliche amministrazioni pubblicano, altresì, i dati relativi 

ai livelli di benessere organizzativo” 



Il modello di indagine 

Questionario fornito dalla Commissione per la valutazione, la 
trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche, 
attraverso il sito www.anticorruzione.it . 

 

Rileva in maniera integrata tre aspetti diversi del contesto in cui 
si svolge l’attività lavorativa: 

• il livello di benessere organizzativo 

• il grado di condivisione del sistema di valutazione  

• la rilevazione della valutazione del proprio superiore gerarchico  

http://www.anticorruzione.it/
http://www.anticorruzione.it/
http://www.anticorruzione.it/
http://www.anticorruzione.it/
http://www.anticorruzione.it/
https://www.google.it/url?q=http://www.ienonline.org/ien/job-description-che-passione-da-burocrazia-a-strumento-di-benessere-organizzativo/&sa=U&ei=p-FGU_rOMonEsgaRooDgAw&ved=0CFIQ9QEwEg&usg=AFQjCNGbXwI3ihKNxu20paYcFE0VcjZ68w


Gli ambiti di indagine 
Benessere Organizzativo 

 - Sicurezza e salute sul luogo di lavoro e stress lavoro correlato 

 - Le discriminazioni 

 - L’equità nella mia amministrazione 

 - Carriera e sviluppo professionale 

 - Il mio lavoro 

 - I miei colleghi 

 - Il contesto del mio lavoro 

 - Il senso di appartenenza 

 - L’immagine della mia amministrazione 

 - Importanza degli ambiti di indagine 



Gli ambiti di indagine 
Condivisione del sistema di valutazione 

 - La mia organizzazione 

 - Le mie performance 

 - Il funzionamento del sistema 

 

Valutazione del superiore gerarchico 

 - Il mio capo e la mia crescita 

 - Il mio capo 

  



Note di somministrazione al questionario 
 

• Il questionario è stato somministrato in formato cartaceo e a mezzo mail, 
garantendo la compilazione e la consegna dello stesso in forma anonima. 
 

• Per ogni quesito è stato chiesto al dipendente di esprimere una valutazione 
attraverso una scala sempre identica che impiega 6 classi in ordine crescente. 
Per nulla Del tutto 

1 2 3 4 5 6 

Minimo grado 
importanza 
attribuito 

Massimo grado di 
importanza 
attribuito 

In totale disaccordo 
con l’affermazione 

In totale accordo 
con l’affermazione  

• Le domande A.04, A.05, A.09, B.04, B.07, H.05 sono a polarità negativa per 
cui, il valore medio delle valutazioni espresse si basa su una inversione 
automatica della polarità in modo tale che a valori crescenti corrispondono 
livelli più elevati di benessere organizzativo (la risposta “1” diventa “6”, la 
risposta “2” diventa “5”, ecc.). 
 

• Viste le peculiarità organizzative delle’Ente e le finalità politico-gestionali 
dell’indagine, il questionario è stato integrato con quesiti utili all’ulteriore 
approfondimento di alcuni ambiti di indagine. 



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 

 

Personale dipendente del Comune al 31/01/2014: ___195 
(escluso Dirigenti) 

 

Questionari distribuiti:__________________________195 

Percentuale partecipanti: _______________________53% 
 Donne: __48 (su 88)   -  Uomini:__49 (su 107)  -  Non dichiarato:__7 

Fascia d’età: 
<30__________1 

31-40_________16 
41-50_________32 
51-60_________42 
>60__________6 

 

Anzianità di servizio 
<5__________10 
5-10_________17 
11-20________15 
>20__________55 

 



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 

BENESSERE ORGANIZZATIVO 



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro e stress lavoro correlato 

2,4 

2,61 

2,57 

4,91 

5,04 

4,18 

3,7 

3,69 

3,98 

0 1 2 3 4 5 6

A.01 - Il mio luogo di lavoro è sicuro (impianti elettrici, misure
antincendio e di emergenza, ecc.)

A.02 - Ho ricevuto informazione e formazione appropriate sui rischi
connessi alla mia attività lavorativa e sulle relative misure di…

A.03 - Le caratteristiche del mio luogo di lavoro (spazi, postazioni di
lavoro, luminosità, rumorosità, ecc.) sono soddisfacenti

A.04 - Ho subito atti di mobbing (demansionamento formale o di fatto, 
esclusione di autonomia decisionale, isolamento, estromissione dal … 

A.05 - Sono soggetto/aa molestie sotto forma di parole o comportamenti
idonei a ledere la mia dignità e a creare un clima negativo sul luogo di…

A.06 - Sul mio luogo di lavoro è rispettato il divieto di fumare

A.07 - Ho la possibilità di prendere sufficienti pause

A.08 - Posso svolgere il mio lavoro con ritmi sostenibili

A.09 - Avverto situazioni di malessere o disturbi legati allo svolgimento
del mio lavoro quotidiano (insofferenza, disinteresse, sensazione di…

Media

A04 – A05 – A09 polarità negativa 

https://www.google.it/url?q=http://www.lappaltopubblico.info/tag/sicurezza-sul-lavoro/page/2/&sa=U&ei=PjhFU56fHqXB4wTkv4GYBQ&ved=0CDQQ9QEwAzg8&usg=AFQjCNGh4H258JhhzCQvnZpMyvM46e3enA


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro e stress lavoro correlato 

L’analisi rileva una valutazione insufficiente della sicurezza fisica negli 
ambienti di lavoro e della correlata formazione e informazione sui rischi 
connessi all’attività lavorativa svolta (A01 – A02 – A03). 
 

La media delle risposte relative ai livelli di stress da lavoro correlato (A07 
– A08 – A09) si colloca intorno alla metà della scala utilizzata nel 
questionario, rilevando un aspetto di neutralità rispetto al benessere 
organizzativo, ovvero le cose non vanno né troppo bene né troppo male. 
 

Valutazioni positive superiori al valore 4, che pertanto indicano 
benessere, si riscontrano in relazione al divieto di fumo, all’assenza di 
molestie e di atti di mobbing (A04– A05 – A06). 
 
 

https://www.google.it/url?q=http://www.lappaltopubblico.info/tag/sicurezza-sul-lavoro/page/2/&sa=U&ei=PjhFU56fHqXB4wTkv4GYBQ&ved=0CDQQ9QEwAzg8&usg=AFQjCNGh4H258JhhzCQvnZpMyvM46e3enA


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Le discriminazioni 

4,05 

4,59 

5,24 

4,84 

5,42 

4,75 

4,44 

5,31 

4,68 

0 1 2 3 4 5 6

B.01 - Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione alla mia
appartenenza sindacale

B.02 - Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione al mio
orientamento politico

B.03 - Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione alla mia
religione

B.04 - La mia identità di genere costituisce un ostacolo alla mia
valorizzazione sul lavoro

B.05 - Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione alla mia
etnia e/o razza

B.06 - Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione alla mia
lingua

B.07 - La mia età costituisceun ostacolo alla mia valorizzazione sul lavoro

B.08 - Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione al mio
orientamento sessuale

B.09 - Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione alla mia
disabilità (se applicabile)

Media

B04 – B07 polarità negativa 



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Le discriminazioni 

 

L’analisi rileva una valutazione buona o più che sufficiente di tutti gli 

aspetti legati all’assenza di discriminazioni manifestando pertanto un 

elevato grado di benessere dei dipendenti in relazione a tale dimensione 

organizzativa. 

 
 



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
L’equità nella mia amministrazione 

2,76 

2,92 

2,41 

2,33 

3,62 

2,95 

0 1 2 3 4 5 6

C.01 - Ritengo che vi sia equità nell’assegnazione del carico di lavoro 

C.02 - Ritengo che vi sia equità nella distribuzione delle
responsabilità

C.03 - Giudico equilibrato il rapporto tra l’impegno richiesto e la mia 
retribuzione 

C.04 - Ritengo equilibrato il modo in cui la retribuzione viene
differenziata in rapporto alla quantità e qualità del lavoro svolto

C.05 - Le decisioni che riguardano il lavoro sono prese dal mio
responsabile in modo imparziale

C.06 - Ritengo che vi sia equità nella possibilità di partecipazione ai 
sistemi incentivanti del personale (formazione, progetti, lavoro, 

straordinario…) 

Media



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
 L’equità nella mia amministrazione 

La valutazione media di questo ambito risulta nel complesso negativa 

posizionandosi tutti i valori, escluso per la domanda C05, al di sotto della 

sufficienza. 

Emerge, pertanto, un chiaro segnale di malessere organizzativo da parte 

del personale dipendente relativamente alla percezione dell’equità di 

trattamento all’interno dell’organizzazione.  

I dati significativamente più bassi si riscontrano in relazione alla 

retribuzione percepita rispetto alla quantità e qualità di lavoro svolto 

nonché rispetto all’impegno richiesto in relazione al ruolo. 



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Carriera e sviluppo professionale 

2,39 

2,2 

2,5 

3,71 

3,52 

3,3 

2,59 

0 1 2 3 4 5 6

D.01 - Nel mio Ente il percorso di sviluppo professionale di ciascuno
è ben delineato e chiaro

D.02 - Ritengo che le possibilità reali di fare carriera nel mio ente
siano legate al merito

D.03 - Il mio ente dà la possibilità di sviluppare capacità e attitudini
degli individui in relazione ai requisiti richiesti dai diversi ruoli

D.04 - Il ruolo da me attualmente svolto è adeguato al mio profilo
professionale

D.05 - Sono soddisfatto del mio percorso professionale all’interno 
dell’ente 

D.06 - Ritengo che siano valorizzate le mie competenze pregresse o
acquisite nel corso degli anni in relazione alla posizione che ricopro

D.07 - L'Ente permette adeguati processi di mobilità del personale
basati sulle specifiche ompetenze

Media

https://www.google.it/url?q=http://it.dreamstime.com/fotografie-stock-libere-da-diritti-uomo-d-affari-di-carriera-image20782648&sa=U&ei=Zn1GU671FcWa4wTJ84HACw&ved=0CEgQ9QEwDTgU&usg=AFQjCNF7YW-CEy94DQv_5cryzo0A0nfRbg


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Carriera e sviluppo professionale 

I dati relativi alla presente dimensione si attestano tutti in un range tra il 

valore 2 ed il valore 4 ponendo in risalto un sentimento comune di 

rassegnazione nei confronti delle opportunità di crescita professionale 

legate al merito e alle competenze, pur ritenendo sufficiente il rapporto tra 

ruolo ricoperto e maturità professionale raggiunta. 

Anche in questo caso l’elemento “equità” riferito alla distribuzione dei 

carichi di lavoro e delle responsabilità, viene valutato negativamente 

confermando di fatto quanto esaminato nel precedente ambito. 

 
 

https://www.google.it/url?q=http://it.dreamstime.com/fotografie-stock-libere-da-diritti-uomo-d-affari-di-carriera-image20782648&sa=U&ei=Zn1GU671FcWa4wTJ84HACw&ved=0CEgQ9QEwDTgU&usg=AFQjCNF7YW-CEy94DQv_5cryzo0A0nfRbg


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Il mio lavoro 

4,7 

5,2 

5,41 

4,03 

4,87 

4,03 

0 1 2 3 4 5 6

E.01 - So quello che ci si aspetta dal mio lavoro

E.02 - Ho consapevolezza dell'utilità del mio lavoro

E.03 - Ho le competenze necessarie per svolgere il mio lavoro

E.04 - Ho le risorse e gli strumenti necessari per svolgere il mio
lavoro

E.05 - Ho un adeguato livello di autonomia nello svolgimento del
mio lavoro

E.06 - Il mio lavoro mi dà un senso di realizzazione personale

Media

https://www.google.it/url?q=http://www.messinaora.it/notizia/tag/comune&sa=U&ei=04VGU4GNKqSR5ATp34DYDw&ved=0CFQQ9QEwEzgU&usg=AFQjCNHtNx-DqRwWcQKOmuE_LHTS7KBfHg


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Il mio lavoro 

La valutazione positiva della presente dimensione conferma ed anzi 

rafforza il valore medio degli item A09 e D04. Si rileva infatti un senso di 

adeguatezza dei dipendenti rispetto alla propria attività lavorativa e una 

buona consapevolezza sia delle competenze necessarie per lo svolgimento 

della stessa, sia dell’utilità prodotta.  

Nel complesso il rapporto dipendenti/lavoro appare sufficientemente 

positivo. 

https://www.google.it/url?q=http://www.messinaora.it/notizia/tag/comune&sa=U&ei=04VGU4GNKqSR5ATp34DYDw&ved=0CFQQ9QEwEzgU&usg=AFQjCNHtNx-DqRwWcQKOmuE_LHTS7KBfHg


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
I miei colleghi 

3,75 

5,36 

4,81 

3,87 

3,4 

3,28 

3,75 

0 1 2 3 4 5 6

F.01 - Mi sento parte di una squadra

F.02 - Mi rendo disponibile per aiutare i colleghi anche se non
rientra nei miei compiti

F.03 - Sono stimato e trattato con rispetto dai colleghi

F.04 - Nel mio gruppo chi ha un’informazione la mette a 
disposizione di tutti 

F.05 - L’organizzazione spinge a lavorare ingruppo e a collaborare 

F.06 - Sono informato del lavoro che svolgono i miei colleghi di
uffcio

F.07 - Condivido le procedure di lavoro adottate nel mio ufficio

Media

https://www.google.it/url?q=http://www.espsicologia.it/index.php/tag/convegno-stress-lavoro-correlato&sa=U&ei=_oZGU6qMMsGOtQbmgYHYDA&ved=0CC4Q9QEwADiMAQ&usg=AFQjCNFCnQEePpDIC91OnUPy94EMGUklvA


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
I miei colleghi 

In questa area è stato chiesto al dipendente di valutare il rapporto con i 

colleghi, esprimendo un parere sull’atteggiamento di quest’ultimi, sul ruolo 

dell’organizzazione e sulla percezione di se stessi agli occhi degli altri nel 

contesto lavorativo.  

Interessante appare la differenza di valutazione nel momento in cui il 

dipendente esprime un giudizio su se stesso. In questo caso infatti la media 

rilevata indica una grande predisposizione collaborativa verso i colleghi e una 

positiva considerazione di se stessi nell’ambito del rapporto. Diversamente 

tutti gli altri item hanno riscontrato una valutazione media appena sufficiente.  

Da una lettura integrata dei dati emerge quindi la convinzione dei partecipanti 

all’indagine che, le eventuali problematiche di comunicazione, condivisione e 

collaborazione non dipendono dal comportamento personale ma sono da 

imputare al sistema organizzativo o all’atteggiamento  dei colleghi. 
 

https://www.google.it/url?q=http://www.espsicologia.it/index.php/tag/convegno-stress-lavoro-correlato&sa=U&ei=_oZGU6qMMsGOtQbmgYHYDA&ved=0CC4Q9QEwADiMAQ&usg=AFQjCNFCnQEePpDIC91OnUPy94EMGUklvA


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Il contesto del mio lavoro 

3,06 

3,45 

3,45 

3,08 

3,34 

3,05 

0 1 2 3 4 5 6

G.01 - La mia organizzazione investe sulle persone, anche 
attraverso un’adeguata attività di formazione 

G.02 - Le regole di comportamento sono definite in modo chiaro

G.03 - I compiti e ruoli organizzativi sono ben definiti

G.04 - La circolazione delle informazioni all’interno 
dell’organizzazione è adeguata 

G.05 - La mia organizzazione promuove azioni a favore della
conciliazione dei tempi lavoro e dei tempi di vita

G.06 - la mia organizzazione promuove azioni per eliminare
elementi di insoddisfazione, inadeguatezza ed incompatibilità al

fine di migliorare il clima di lavoro

Media

https://www.google.it/url?q=https://www.fbk.eu/it/news/archive/iniziativa-il-ricercatori-fbk-il-progetto-mobility&sa=U&ei=_n1GU57gM6G54wTUwoHADw&ved=0CEQQ9QEwCzi0AQ&usg=AFQjCNFEU2634BBIHlJ58H_FIsN22i3ESg


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Il contesto del mio lavoro 

Questo ambito indaga sulla capacità dell’organizzazione di gestire e valorizzare 

la qualità del rapporto di lavoro e gli elementi intangibili (clima, 

comunicazione, formazione) che influenzano la prestazione lavorativa. La 

media di tutti gli item supera di poco la sufficienza attestandosi su valori 

intermedi che esprimono neutralità di giudizio nei confronti delle politiche 

gestionali poste in atto.  

Ai fini della lettura del dato è opportuno ricordare la quasi totale assenza di 

politiche di gestione delle risorse umane nella P.A.  (rispetto all’aziende 

private). Pertanto, la valutazione espressa dal campione di dipendenti 

partecipanti, privi di esperienza, non ha reali termini di paragone. 

https://www.google.it/url?q=https://www.fbk.eu/it/news/archive/iniziativa-il-ricercatori-fbk-il-progetto-mobility&sa=U&ei=_n1GU57gM6G54wTUwoHADw&ved=0CEQQ9QEwCzi0AQ&usg=AFQjCNFEU2634BBIHlJ58H_FIsN22i3ESg


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Il senso di appartenenza 

4,31 

5,13 

4,92 

3,41 

3,93 

0 1 2 3 4 5 6

H.01 - Sono orgoglioso quando dico a qualcuno che lavoro nel mio 
ente 

H.02 - Sono orgoglioso quando il mio ente raggiunge un buon 
risultato 

H.03 - Mi dispiace se qualcuno parla male del mio ente 

H.04 - I valori e i comportamenti praticati nel mio ente sono 
coerenti con i miei valori personali 

H.05 - Se potessi, comunque cambierei ente 

Media

H05 polarità negativa 

https://www.google.it/url?q=http://www.italiapost.info/49583-un-lavoro-di-squadra-rende-possibile-qualunque-impresa-mp-e-lesempio/&sa=U&ei=gbJGU6viD6b8ywP-q4LwCA&ved=0CDYQ9QEwBA&usg=AFQjCNFK6Y-9RGq-qD6X5IHpldBexNih_w


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Il senso di appartenenza 

Il senso di appartenenza all’Ente è abbastanza sentito ma traspare essere legato 

più all’immagine dello stesso che alla condivisione dei valori. Si rileva infatti che la 

media relativa al non desiderio di cambiare Ente non raggiunge livelli molto alti 

così come la condivisione dei valori personali. Per una corretta interpretazione 

delle valutazioni espresse bisognerebbe però considerare e soffermarsi sull’età 

anagrafica e lavorativa del campione in esame oltre che sulla sua provenienza e 

residenza, dati quest’ultimi influenzati dal turnover del personale e dai processi di 

mobilità. 

 

https://www.google.it/url?q=http://www.italiapost.info/49583-un-lavoro-di-squadra-rende-possibile-qualunque-impresa-mp-e-lesempio/&sa=U&ei=gbJGU6viD6b8ywP-q4LwCA&ved=0CDYQ9QEwBA&usg=AFQjCNFK6Y-9RGq-qD6X5IHpldBexNih_w


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Importanza degli ambiti di indagine 

5,23 

4,76 

5,12 

5,08 

5,34 

5,11 

5,17 

4,84 

4,78 

0 1 2 3 4 5 6

A - La sicurezza e la salute sul luogo di lavoro e lo stress lavoro
correlato

B - Le discriminazioni

C - L’equità nella mia amministrazione 

D - La carriera e lo sviluppo professionale

E - Il mio lavoro

F - I miei colleghi

G - Il contesto del mio lavoro

H - Il senso di appartenenza

I - L’immagine della mia amministrazione 

Media



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
rapporto importanza/valore medio 

3,66 

4,84 

2,8 

2,86 

4,61 

4,24 

3,28 

4,34 

4,21 

5,23 

4,76 

5,12 

5,08 

5,34 

5,11 

5,17 

4,84 

4,78 

0 1 2 3 4 5 6

A - Sicurezza e salute sul luogo di lavoro e stress lavoro correlato

B - Le discriminazioni

C - L’equità nella mia amministrazione 

D - Carriera e sviluppo professionale

E - Il mio lavoro

F - I miei colleghi

G - Il contesto del mio lavoro

H - Il senso di appartenenza

I - L’immagine della mia amministrazione 

Importanza

Risultati



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
osservazioni ambito benessere organizzativo 

Delle 9 aree influenti sulla valutazione del livello di benessere organizzativo, 5 
hanno avuto un riscontro medio positivo ovvero superiore al valore 4 e con lo 
scostamento dalla relativa importanza attribuita inferiore a 1.  
 

B - Le discriminazioni 
E – Il mio lavoro 
F – I miei colleghi 
H – Il senso di appartenenza 
I  –  L’immagine della mia amministrazione 
 

Nello specifico caso dell’area B “Le discriminazioni” il livello di benessere 
riscontrato è superiore all’importanza attribuita dai dipendenti alla stessa area. 
 
I livelli più bassi di benessere organizzativo sono emersi in tutti quegli ambiti 
strettamente dipendenti dalle politiche gestionali ed organizzative adottate dai 
Dirigenti e dall’Amministrazione. L’equità di trattamento, la valorizzazione del 
merito, la gestione del contesto lavorativo e l’applicazione delle norme di 
sicurezza, appaiono infatti gli aspetti più critici, indicando la quasi totale 
mancanza di reali strategie operative specificatamente dedicate. 



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 

GRADO DI CONDIVISIONE DEL SISTEMA DI 
VALUTAZIONE 



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
La mia organizzazione 

2,46 

2,71 

2,73 

3,42 

2,91 

2,73 

0 1 2 3 4 5 6

L.01 - Conosco le strategie della mia amministrazione

L.02 - Condivido gli obiettivi strategici della mia amministrazione

L.03 - Sono chiari i risultati ottenuti dalla mia amministrazione

L.04 - È chiaro il contributo del mio lavoro al raggiungimento degli 
obiettivi dell’amministrazione 

L.05 - È sempre chiaro ed evidente l'interesse generale dell'azione
della mia amministrazione

L.06 - Condivido l'organizzazione della mia amministrazione (aree, 
uffici, piani di assunzioni…) al fine del raggiungimento degli 

abiettivi 

Media

https://www.google.it/url?q=http://www.ipv-production.it/blogfolio/&sa=U&ei=2-hGU9X0I8aFtAalzoCIDQ&ved=0CDoQ9QEwBg&usg=AFQjCNHjlNw2yRa512i_bZEC-_xvDbLBQw


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
La mia organizzazione 

Anche in questo caso nel rapporto tra dipendente ed organizzazione 

appare evidente la mancanza di comunicazione, di condivisione degli 

obiettivi e delle strategie per il raggiungimento degli stessi.  

Emerge una realtà lavorativa tipica della PA in cui forza lavoro, 

competenze, diligenza e impegno personale, in assenza di obiettivi chiari 

e condivisi, vengono mossi quasi sempre dal buon senso e dal contributo 

sociale che ogni dipendente sente di dare. 

 

https://www.google.it/url?q=http://www.ipv-production.it/blogfolio/&sa=U&ei=2-hGU9X0I8aFtAalzoCIDQ&ved=0CDoQ9QEwBg&usg=AFQjCNHjlNw2yRa512i_bZEC-_xvDbLBQw


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Le mie performance 

3,35 

3,4 

3,72 

3,15 

0 1 2 3 4 5 6

M.01 - Ritengo di essere valutato sulla base di elementi
importanti del mio lavoro

M.02 - Sono chiari gli obiettivi e i risultati attesi 
dall’amministrazione con riguardo al mio lavoro 

M.03 - Sono correttamente informato sulla valutazione del mio
lavoro

M.04 - Sono correttamente informato su come migliorare i
miei risultati

Media

https://www.google.it/url?q=http://blog.synergita.com/2013/01/effective-performance-management/&sa=U&ei=uvFGU6HYM8GftAaDnYDgDQ&ved=0CDQQ9QEwAzhk&usg=AFQjCNEOKJFvbqTTqUvolBHwiAbdH_2LLw


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Le mie performance 

In questo caso, i dipendenti appaiono sufficientemente informati dei 

risultati attesi riguardo al proprio lavoro, dei parametri di valutazione e dei 

margini di miglioramento dello stesso. 

Dal confronto con la precedente slide appare evidente quindi, da parte dei 

dipendenti, relativamente all’attività dell’Amministrazione di 

appartenenza, la mancanza di una visione strategica d’insieme e della 

conoscenza dei macro obiettivi, diversamente dalla consapevolezza dei 

propri compiti probabilmente più legata alla consuetudine del ruolo e/o 

della mansione. 



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Il funzionamento del sistema 

3,19 

3,2 

3,37 

2,56 

2,67 

0 1 2 3 4 5 6

N.01 - Sono sufficientemente coinvolto nel definire gli obiettivi e i
risultati attesi dal mio lavoro

N.02 - Sono adeguatamente tutelato se non sono d’accordo con il 
mio valutatore sulla valutazione della mia performance 

N.03 - I risultati della valutazione mi aiutano veramente a
migliorare la mia performance

N.04 - La mia amministrazione premia le persone capaci e che si
impegnano

N.05 - Il sistema di misurazione e valutazione della performance è
stato adeguatamente illustrato al personale

Media

https://www.google.it/url?q=http://www.giornalismoambientale.it/?cat=20&sa=U&ei=o-pGU825Do6Hswa8x4HgAw&ved=0CDYQ9QEwBDg8&usg=AFQjCNFzulbVWtIr2oiHqAkZrnKgj8Xj3g


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Il funzionamento del sistema 

L’indagine sul funzionamento del sistema di valutazione delle performance 

conferma quanto detto in precedenza circa la condivisione di obiettivi ed 

azioni di miglioramento, attestandosi le valutazioni espresse su valori 

neutrali.   

Il dato che integra l’approfondimento fa riferimento ai sistemi premianti ed 

incentivanti (N.04). In questo caso la valutazione indica scarsa attenzione da 

parte dell’Amministrazione alla valorizzazione del merito, della qualità del 

lavoro, dell’impegno, delle capacità espresse e delle potenzialità celate, 

perdendo così l’occasione di dare un chiaro segnale di cambiamento. 

https://www.google.it/url?q=http://www.giornalismoambientale.it/?cat=20&sa=U&ei=o-pGU825Do6Hswa8x4HgAw&ved=0CDYQ9QEwBDg8&usg=AFQjCNFzulbVWtIr2oiHqAkZrnKgj8Xj3g


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 

VALUTAZIONE DEL SUPERIORE 
GERARCHICO 



 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Il mio capo e la mia crescita 

3,45 

3,42 

4,1 

4,3 

3,99 

0 1 2 3 4 5 6

O.01 - Mi aiuta a capire come posso raggiungere i miei obiettivi

O.02 - Riesce a motivarmi a dare il massimo nel mio lavoro

O.03 - È sensibile ai miei bisogni personali

O.04 - Riconosce quando svolgo bene il mio lavoro

O.05 - Mi ascolta ed è disponibile a prendere in considerazione le
mie proposte

Media

https://www.google.it/url?q=http://studiomorandiflavia.blogspot.com/2012/07/obbligo-di-convalida-delle-dimissioni-e_19.html&sa=U&ei=9MtHU62rLabK4ATMuoGwCw&ved=0CDIQ9QEwAjhQ&usg=AFQjCNHie8llOSwxjmYtszkX2nfn9XLlHA


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Il mio capo e la mia crescita 

Nella lettura delle valutazioni espresse in questo ambito si deve tener 

conto che i dipendenti possono aver considerato quale superiore 

gerarchico sia il responsabile del Servizio di appartenenza, sia il 

Dirigente dello stesso, a seconda della categoria e del ruolo ricoperto. 

Il rapporto individuale con il superiore appare in ogni caso 

soddisfacente ma sicuramente migliorabile in termini di motivazione, 

comunicazione e guida al raggiungimento degli obiettivi. 

https://www.google.it/url?q=http://studiomorandiflavia.blogspot.com/2012/07/obbligo-di-convalida-delle-dimissioni-e_19.html&sa=U&ei=9MtHU62rLabK4ATMuoGwCw&ved=0CDIQ9QEwAjhQ&usg=AFQjCNHie8llOSwxjmYtszkX2nfn9XLlHA


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Il mio capo e l’equità 

3,31 

3,18 

3,66 

4,4 

0 1 2 3 4 5 6

P.01 - Agisce con equità, in base alla mia percezione

P.02 - Agisce con equità, secondo la percezione dei miei colleghi di
lavoro

P.03 - Gestisce efficacemente problemi, criticità e conflitti

P.04 - Stimo il mio capo e lo considero una persona competente e
di valore

Media

https://www.google.it/url?q=http://elenatorresaniblog.wordpress.com/2012/12/25/se-il-capo-e-una-merda/&sa=U&ei=Lt9HU-TNCsKU4AT98IDYDA&ved=0CC4Q9QEwAA&usg=AFQjCNFw6DrCOcBYaJmr3BCVaRVPwMurmA


 I DATI DELLA RILEVAZIONE 
Il mio capo e l’equità 

La stima ed il riconoscimento professionale del proprio “Capo” sono 

positivi, così come la capacità di gestire problemi e criticità, mentre, 

diminuiscono i valori espressi in relazione all’equità con cui lo stesso agisce. 

Questo dato conferma le problematiche relative alla percezione dell’equità 

di trattamento all’interno dell’Amministrazione che, come sopra 

evidenziato appare l’elemento più critico.  

https://www.google.it/url?q=http://elenatorresaniblog.wordpress.com/2012/12/25/se-il-capo-e-una-merda/&sa=U&ei=Lt9HU-TNCsKU4AT98IDYDA&ved=0CC4Q9QEwAA&usg=AFQjCNFw6DrCOcBYaJmr3BCVaRVPwMurmA


 CONCLUSIONI 

Dall’indagine svolta, nel complesso, emerge una valutazione “neutrale” di 

quasi tutti gli aspetti legati al benessere organizzativo e all’attività 

lavorativa del Comune di Monopoli, con esclusione di alcuni elementi di 

malessere organizzativo perlopiù legati alla sicurezza nei luoghi di lavoro, 

all’equità di trattamento, al riconoscimento del merito e ai processi di 

comunicazione, condivisione e valutazione degli obiettivi. Tali aspetti 

appaiono risentire principalmente della mancanza di programmate e 

dedicate politiche gestionali che rivalutino, tra l’altro, l’importanza della 

forza lavoro nella PA ed il lato umano della stessa. 
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